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VERSO IL PS DELLA CMTo 

COINVOLGIMENTO E CONTRIBUTI IN QUESTA PRIMA FASE DI ELABORAZIONE DEL PIANO 

ATTORI LOCALI  E AMMINISTRATORI 

Oltre 60  attori economici, 

sociali, culturali, 

i portavoce delle 11 zone 

omogenee e i Consiglieri 

metropolitani 

RICERCHE PROPEDEUTICHE 

•IRES Piemonte, Documento di 

inquadramento socio economico e 

territoriale per il PSMTo 

•Progetto Start City, Città metropolitane, 

il Rilancio parte da qui - European House 

Ambrosetti e ANCI 

CONTRIBUTI UFFICI DELLA CMTo 

Oltre 30 tra Direttori, dirigenti e 

funzionari 
con il coordinamento dell’Ufficio di Piano 

SOGGETTI INTERVISTATI 

ATO Acque (D. Rancati), Città di Torino (G. 

Presutti), Commissario di Governo Linea 

Torino–Lione (P. Foietta), Intesa San Paolo 

(M. Montagnese, F. Spagnuolo), Torino 

Internazionale (A. Prat), Politecnico di 

Torino (E. Paolucci), Unicredit (A. 

Ghiglione, R. Masoero), Università degli 

Studi di Torino (S. Aime) 

CONTRIBUTI SCRITTI PERVENUTI 

709 risposte al questionario on line   

13 contributi scritti 
Associazione Piccole e medie imprese Torino, 

Scuole piemontesi, Coldiretti Torino, Collegio 

costruttori edili, Confagricoltura Torino, Dimitri 

Devita, Dislivelli, FAND Piemonte, Ordine Dottori 

commercialisti e esperti contabili, Pronatura, 

Regione Piemonte Parchi Reali, SMAT, Unione 

agricoltori Provincia di Torino, Unione industriale 

Torino, Zona Omogenea Eporediese 



VERSO IL PS DELLA CMTo 

FINALITA’ ISTITUZIONALI/MISSIONI (Legge Delrio) 

Cura dello sviluppo 
strategico del territorio 

Promozione e gestione 
integrata dei servizi, 
delle infrastrutture e 

delle reti di 
comunicazione 

Cura delle relazioni 
istituzionali afferenti il 

proprio livello, ivi 
comprese quelle a 

livello europeo 

CARATTERI DEL PIANO STRATEGICO METROPOLITANO (Legge Delrio) 

Atto di alta 
amministrazione 

Costruzione, 
attuazione e 

aggiornamento sono 
attività ordinarie 

dell’Ente 

Obbligatorio, 
autoritativo, di 

competenza 
dell’organo politico 

 
La costruzione del 

PSM è partecipata e 
condivisa 

. 
 

Durata triennale, 

con obbligo di 
aggiornamento 

annuale 
 

(similmente a un 
Piano triennale delle 

OOPP) 
 

Ambito spaziale di 
riferimento 

= 

intero territorio 
della Città 

metropolitana. 



VERSO IL PS DELLA CMTo 



TEMATICHE STRATEGICHE E VISIONI 

La visione di sviluppo proposta per il futuro della CMTo 

  è unitaria 

 traguarda il superamento delle dicotomie 

pianura/montagna, aree urbanizzate/aree rurali.  

 

Piano Strategico “Torino 2025” : Città di Torino = “Città delle Opportunità” 

Start City, Città Metropolitane il rilancio parte da qui” : “Città metropolitana del poter fare” 



La struttura del documento di PSMTo 

La proposta di documento di PSMTo si articola in 4 sezioni: 

1. Missioni e visione generale di sviluppo del territorio metropolitano nel suo 

complesso (inteso come uno dei 14 motori di sviluppo del Paese) 

2. Agenda operativa di area metropolitana vasta 

3. Elementi di contesto (questioni, progetti, ...essenziali per lo sviluppo del 

territorio, ma non di diretta competenza della CMTo) 

4. Agende locali (zone omogenee).....in costruzione 

2. L’Agenda operativa di area vasta 

Si articola in: 

 4 piattaforme progettuali proprie 

 2 piattaforme trasversali (internazionalizzazione e sostenibilità ambientale) 

 23 strategie e 60 azioni, tra le quali l’Amministrazione potrà individuare le 

priorità da avviare. Strategie e azioni sono revisionabili e integrabili 

annualmente. 



Le piattaforme progettuali sono: 

1. GOVERNANCE METROPOLITANA 

2. CITTA’ METROPOLITANA INNOVATIVA E ATTRATTIVA NEI CONFRONTI DI 

IMPRESE E TALENTI 

3. COESIONE ED INCLUSIONE SOCIALE ATTRAVERSO ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE PROFESSIONALE, SOCIAL HOUSING 

4. SUPERAMENTO DELLA DUALITA’ PIANURA/MONTAGNA: 

INTEGRAZIONE E SINERGIA FRA LE DIVERSE PARTI DEL TERRITORIO 

5. DIMENSIONE INTERNAZIONALE DELLA CMTo 

6. USO SOSTENIBILE DELLE RISORSE NATURALI, QUALITA’ 

DELL’AMBIENTE E DEL CIBO COME FATTORI DI COMPETITIVITA’ 

2. L’Agenda operativa di area vasta 




